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Del . n . 84/2015/PRSP 

S E Z I O N E R E G I O N A L E D I C O N T R O L L O P E R L A T O S C A N A 

composta dai magi s t ra t i : 

Roberto T A B B I T À 
M a r i a Annunz ia t a R U C 1 R E T A 
Paolo P E L U F F O 
Nicola B O N T E M P O 
E m i l i a T R I S C I U O G L I O 
Laura D ' A M B R O S I O 
Marco B O N C O M P A G N I 

presidente 
consigliere 
consigliere, relatore 
consigliere 
consigliere 
consigliere 
consigliere 

nell 'adunanza del 5 maggio 2015; 

V I S T O l ' a r t . 100, comma 2, della Costituzione; 

V I S T O i l testo unico delle leggi sulla Corte dei cont i , approvato con r . d . 12 
lugl io 1934, n . 1214, e successive modif icazioni : 

V I S T A la legge 14 gennaio 1994, n . 20, recante disposizioni in materia d i 
giurisdizione e control lo della Corte dei cont i : 

V I S T O i l regolamento (14/2000) per l'organizzazione delle funzioni d i control lo 
della Corte dei c o n t i , deliberato dalle Sezioni r iun i t e della Corte dei cont i i n data 16 
giugno 2000, e le successive modifiche e integrazioni : 

V I S T A la legge 5 giugno 2003, n . 13.1, recante disposizioni per l 'adeguamento 
del l 'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 o t tobre 2001, n . 3: 

V I S T O l ' a r t . I , commi 166 e J 67, della 1. 23 dicembre 2005, n . 266 (legge 
f inanziaria 2006), che fa obbligo agli organi d i revisione degli ent i locali d i inv iare 
alle Sezioni regionali d i control lo della Corte dei c o n t i apposite relazioni i n ordine ai 
bi lanci p revent iv i e ai rendicont i degli en t i ; 
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V I S T O i l decreto-legge 10 ot tobre 2012. 11. 174, convert i to con modif icazioni 
dalla legge 7 dicembre 201.2. n . 213 e i n particolare le modif iche i n t r o d o t t e nel d.lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 ( T U E L ) ; 

V I S T O l ' a r t . 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149; 

V I S T A la propr ia deliberazione 31 dicembre 2014, n . 266, con la quale è stato 
approvato i l programma di a t t i v i t à della Sezione regionale d i contro l lo per i l 2015: 

V I S T E le " l inee-guida" per la redazione delle relazioni inerent i al rendiconto 
2013, approvate dalla Sezione delle autonomie con deliberazione 15 aprile 2014, n . 
1.1: 

V I S T A la deliberazione della Sezione regionale d i control lo per la Toscana 25 
settembre 2014, n . 171, con la quale sono stat i approvat i i " c r i t e r i per l'esame dei 
rend icont i degli ent i locali r e l a t iv i all'esercizio f inanziario 2013": 

V I S T A la nota del 29 settembre 2014, n. 5155, con cui la Sezione ha dato avvio 
a l l ' inser imento nel sistema S . l . Q u . E . L . dei questionari re l a t iv i al rendiconto della 
gestione f inanziaria 2013: 

V I S T A la relazione pervenuta alla Sezione dall 'organo d i revisione del Comune 
di A U L L A (MS) in ordine al rendiconto 2013; 

E S A M I N A T I la documentazione pervenuta, le osservazioni fo rmula te e gli 
elementi emersi ne l l ' i s t ru t tor i a condotta con i l supporto del settore competente; 

T E N U T O C O N T O delle osservazioni e delucidazioni che l 'ente ha p r o d o t t o , 
con nota del 28 aprile 2015 n . 6190 (prot . Sez. 2781 del 29 aprile 2015). in relazione 
alle g rav i i rregolar i tà emerse i n sede i s t ru t tor i a ed esposte nella bozza di 
deliberazione i n v i a t a con nota n . 2552 del 22 aprile 2015: 

U D I T O i l relatore, cons. Paolo Peluffo; 

C O N S I D E R A T O 

- che l ' a r t , 1 . commi 166 e 167, I . n . 266/2005, come modi f ica to dal d . l . n . 
174/2012, conver t i to dalla 1. n . 213/2012. e le " l inee gu ida " della Sezione delle 
autonomie prevedono l'adozione d i "specifiche pronunce d i accertamento" nel caso 
d i mancato r ispetto degli o b i e t t i v i annual i post i dal p a t t o d i s t ab i l i t à in terno , del 
v incolo previsto i n materia d i indebi tamento dal l ' ar t . 1.19, comma 6, Cost.,, dei 
p r i n c i p i d i sos tenib i l i tà del l ' indebitamento, nonché nelle ipotesi d i violazione dei 
p r i n c i p i d i sana gestione finanziaria e d i i rregolar i tà grave, r itenendosi tale una 
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i r regolar i tà che sia suscettibile d i pregiudicare gl i equi l ibr i economico-finanziari degli 
e n t i ; 

- che l'art. 148-bis T U E L , i n t r o d o t t o da l l ' a r t . 3, comma 1. lett. e), d . l . n . 
174/2012, conver t i to dalla 1. n . 213/2012, stabilisce che, entro sessanta g iorn i dalla 
comunicazione del deposito della pronuncia d i accertamento, l 'ente locale a d o t t i i 
p r o v v e d i m e n t i idonei a r imuovere le i rregolar i tà e a r ipr i s t inare g l i equi l ibr i d i 
bi lancio e che t a l i p rovved iment i c o r r e t t i v i siano trasmessi alla Sezione regionale d i 
contro l lo che l i verif ica entro t renta g iorni dal r icevimento , prevedendo ino l t re che 
"qua lo ra l 'ente non provveda alla trasmissione dei suddet t i p r o v v e d i m e n t i o la 
verif ica delle Sezioni regionali d i control lo dia esito negat ivo, è preclusa l 'a t tuazione 
dei p r o g r a m m i d i spesa per i q u a l i è stata accertata la mancala copertura o 
l'insussistenza della re lat iva sostenibi l i tà f inanziar ia" ; 

- che g l i elementi complessivamente emorsi potranno essere v a l u t a t i anche ai 
f i n i d i cui a l l ' a r t . 148 T U E L , come sost i tuito da l l ' a r t . 3, comma 1 , l e t t . e), d . l . r i . 
174/2012, conver t i to dalla 1. n . 213/2012, che assegna alla Sezione regionale d i 
contro l lo la verif ica della l eg i t t imi tà e della rego la r i t à delle gestioni e del 
funzionamento dei contro l l i i n t e r n i a i f i n i del r ispetto delle regole contabi l i e 
del l 'equi l ibr io d i bi lancio ; 

- che la Sezione regionale d i control lo della Toscana ha approvato , con la 
deliberazione 25 settembre 2014, n . 171, i cr i ter i per l'esame dei rendicont i degli ent i 
local i r e l a t i v i all'esercizio finanziario 2013; 

- che, come chiar i to nella c i tata deliberazione, la Sezione r i t iene mer i tevol i d i 
segnalazione non solo questioni s trettamente f inanziarie e contab i l i che met tono a 
rischio l ' equi l ibr io d i bi lancio, ma anche fenomeni che evidenzino problematiche 
suscett ibi l i d i determinare, i n prospett iva , pericol i per la s t a b i l i t à f inanziaria 
dell 'ente; 

- che la Sezione — seguendo anche g l i or ientament i assunti dalla Sezione delle 
autonomie — r i t iene che la g r a v i t à della i rregolar i tà contabile non è t a n t o da va lutare 
alla stregua delle m o d a l i t à e/o del grado d i scostamento dalla norma, quanto , 
s o p r a t t u t t o , del rischio d i ripercussioni sugli e q u i l i b r i d i bi lancio; 

- che la Sezione, nel l ' ambito dei pro f i l i esaminati , ha concentrato i l control lo 
sulle grav i i rregolar i tà r i t enute , t r a t a n t i possibili fenomeni, maggiormente 
rappresentative d i v io laz ioni della normat iva vincolist ica statale i n materia d i 
bi lancio e c o n t a b i l i t à , di pregiudizio per gli equ i l ib r i d i bilancio e d i diff icoltà nel 
conseguimento degli o b i e t t i v i generali d i finanza pubbl ica ; 

- che, come specificato nella c i ta ta deliberazione n. 171/2014, le gravi 
i r regolar i tà ind iv idua te dalla Sezione non necessariamente esauriscono g l i aspetti d i 
i r regolar i tà che possono essere presenti nella gestione degli e n t i , né quel l i che possono 
prof i lars i sulla base delle in formaz ioni complessivamente rese nei quest ionari . 
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Pertanto , i l mancato r iscontro dei p r o f i l i che non hanno formato oggetto del 
contro l lo non ne comporta una valutazione posi t iva ; 

- che la Sezione svolge le proprie verif iche secondo i parametr i predef ini t i nella 
c i ta ta deliberazione n . 171/2014. I n alcuni casi, i l parametro che definisce la grave 
i r rego lar i tà contabile è contenuto i n specìfiche disposizioni n o r m a t i v e , ovvero è 
t r a t t o da i p r i n c i p i contabi l i o, più i n generale, dal complesso delle norme che 
definiscono i l sistema di contab i l i t à degli ent i locali . I n a l t r i casi, invece, e con 
part icolare r i fer imento ai fenomeni contrar i alla sana gestione, i parametr i sono 
t r a t t i dalla prassi, da analisi statistiche o dall'esperienza m a t u r a t a nel control lo e si 
t raducono in " f a t t o r i d i c r i t i c i t à " che la Sezione analizza anche sulla base della storia 
dell 'ente e d i va lutaz ioni d i stock e d i t r e n d ; 

- che t a l u n i fenomeni possono essere v a l u t a t i con part icolare r iguardo al loro 
consolidamento s t rut tura le . Le serie storiche dei prof i l i i n d i v i d u a t i dal la Sezione 
qua l i r i v e l a t o r i d i situazioni d i grave cri t ic i tà possono, per tanto , essere vahi ta te con 
r i fer imento agl i u l t i m i t r e esercizi f inanziar i e alle eventual i pronunce già emesse 
dalla Sezione i n esito all'esame dei quest ionari ; 

- che le "specifiche pronunce d i accertamento" in ordine all 'eventuale mancato 
r ispetto della n o r m a t i v a , dei c r i t e r i e delle regole contab i l i , sono indirizzate 
al l 'organo e le t t ivo e all 'organo d i vert ice dell 'ente, ch iamat i ad adottare le misure 
consequenziali per i l r ipr i s t ino degli e q u i l i b r i d i bilancio e della regolar i tà 
a m m i n i s t r a t i v o - c ó n t a b i l e ; 

D E L I B E R A 

I l rendiconto 2013 del Comune d i A u l l a ( M S ) , come rappresentato nella relazione 
dell 'organo d i revisione e nei prospett i ad essa allegati , evidenzia le seguenti crit icità 
o i r regolar i tà g rav i , che; danno luogo a specifica pronuncia d i accertamento. 

R . A . - R I S U L T A T O D I A M M I N I S T R A Z I O N E 

Dall 'esame i s t r u t t o r i o condotto sul rendiconto 2013, è emerso che l 'ente non ha 
proceduto ad effettuare i n bi lancio la corretta e integrale contabilizzazione delle 
m o v i m e n t a z i o n i dei flussi d i cassa re l a t iv i alle entrate a specifica destinazione, come 
previs to da l l ' a r t . 180 T U E L per le m o d a l i t à d i riscossione, e da l l ' a r t . 195 T U E L per 
i l loro successivo ut i l izzo. 
L 'ente ha attestato, i n sede i s t r u t t o r i a , che non v i è corrispondenza t r a le riscossioni 
re l a t ive ai t i t o l i I V e V del l 'entrata e la consistenza delle entrate che vengono 
v incolate in t e r m i n i d i cassa poiché non vengono considerate vincolate i n t e r m i n i d i 
cassa le riscossioni relative ad alienazioni d i beni mob i l i e i m m o b i l i , a c o n t r i b u t i di 
ent i e soggetti p r i v a t i ed ad oneri d i urbanizzazione. 

Deliberazione rendiconto 2013 4 



I n sede d i contraddi tor io Pente conferma quanto esposto i n sede i s t ru t to r i a 
attestando che ha provveduto a vincolare i n t e r m i n i d i cassa le entrate d e r i v a n t i da 
pre s t i t i , da t ras fer iment i pubbl ic i e/o dalla legge mentre sono state escluse dal 
vincolo le riscossioni che non risultano vincolate in t e r m i n i d i legge: riscossioni da 
alienazioni d i beni m o b i l i e i m m o b i l i , riscossioni d i c o n t r i b u t i da soggetti p r i v a t i , 
riscossioni d i oneri d i urbanizzazione, per le qual i non verrebbe creato un vincolo d i 
cassa ma u n vincolo generico d i destinazione per spese d i invest i mei i t o . Per t a l i 
entrate è lo stesso ente che, con l 'approvazione del bi lancio, stabilisce i l t i p o d i 
inves t imento che queste andranno a finanziare. L'ente ha dichiarato anche che 
p r o w e d e r à ad adeguare le m o d a l i t à d i quantificazione dei fondi v i n c o l a t i qualora 
l'orientamento della sezione si dovesse confermare. 

I n m e r i t o alla gestione dei fondi v inco la t i occorre osservare pre l iminarmente che i l 
pr inc ip io i spiratore del "v inco lo d i cassa" è da rinvenire nella necess i tà d i distinguere 
t r a le risorse che genericamente finanziano le spese del bi lancio ( in ossequio al 
pr inc ip io d i unic i tà del bi lancio) e quelle; che viceversa vanno a finanziare 
d i re t tamente specifici i n t e r v e n t i d i spesa creando un collegamento d i re t to t r a la 
risorsa che affluisce al bi lancio e la spesa che con essa deve essere f inanziata . Tale 
dist inzione oltre ad essere un obbligo sancito dal legislatore è al tempo stesso un 
pr inc ip io d i sana gestione che t rova la sua legit t imazione nella necess i tà d i governo 
dei flussi d i cassa e degli equ i l ibr i della stessa. 

L'assenza d i una distinzione tra le diverse tipologie d i entrata p u ò comportare un 
ut i l i zzo costante e r i p e t u t o d i entrate vincolate per i l f inanziamento d i spese correnti 
che altera g l i equ i l ibr i e non consente l'emersione d i s i tuazioni deficitarie o d i 
sofferenza della cassa, consentendo al tempo stesso che eventual i s i tuazioni d i 
disavanzo f inanziar io , conseguenti a l mantenimento in bilancio d i poste a t t i v e non 
ef fet t ivamente esigibil i , n o n t r o v i n o evidenza contabile. 

I l b i lancio deve garantire un equi l ibr io costante t r a le spese e le entrate "generiche" 
(ordinarie e non) poiché , per i l pr inc ip io d i unic i tà del bi lancio, esse sono preordinate 
al finanziamento della genera l i tà delle spese del bilancio. A l contempo deve essere 
garant i to un equi l ibr io delle par t i te vincolate , i n modo tale che i l flusso d i entrata d i 
queste u l t i m e sia sempre i n grado d i f inanziare gl i specifici i n t e r v e n t i cui sono 
destinate per disposizione d i legge e/o regolamentare o perché lo stesso ente le abbia 
i n modo specifico destinate. 
I l legislatore dunque, oltre a prevedere la distinzione t r a entrate generiche ed entrate 
a specifica destinazione, introduce per queste u l t ime un vincolo che deve operare 
anche i n t e r m i n i d i cassa: i n concreto laddove una entrata corrente o d i parte 
capitale abbia u n collegamento d i re t to a specifiche spese, questa entrata deve essere 
esclusa dall 'applicazione del pr incipio d i unic i tà del bi lancio , andando a finanziare 
non p iù la genera l i t à delie spese ma appunto specifici i n t e r v e n t i i n modo ta le che sia 
garant i t a la copertura d i cassa nel momento in cui t a l i i n t e r v e n t i avranno la loro 
manifestazione anche monetar ia . 

I l collegamento tra queste entrate e queste spese, ta lora preordinato dal legislatore, 
t r o v a nella disposizione normat iva o regolamentare una definizione teorica che si 

Deliberazione rendiconto 20] 3 5 



traduce i n un vincolo concreto solo attraverso la specifica destinazione alla spesa che 
Pente definisce con l ' a t t iv i tà di programmazione e d i gestione. 

Non r i sul ta per tanto condivisibile a parere della Sezione una distinzione, a l l ' in terno 
del genus delle entrate vincolate , t r a entrate con un vincolo generico (operante solo 
in t e r m i n i d i competenza) ed entrate a specifica destinazione (per le qua l i i l vincolo 
opererebbe sia sulla competenza che sulla cassa). Per entrambe le t ipologie d i 
risorse, una vo l t a che ne sia stata definita la destinazione specifica attraverso 
l 'approvazione dei documenti d i programmazione, si crea quel legame t r a la risorsa 
prevista e po i accertata e la spesa programmata e po i impegnata che rende necessario 
non solo un vincolo sulla competenza del bi lancio ma anche un vincolo i n t e r m i n i d i 
cassa. 
L 'operato dell 'ente, ino l t re , non sembra assolvere alla funzione d i tu te l a degli 
equ i l ib r i d i cassa, previst i dal legislatore attraverso i l meccanismo che prevede 
esclusivamente una distinzione t r a entrate che finanziano la genera l i t à del bi lancio 
ed entrate che finanziano specifici i n t e r v e n t i . 
L i m i t a n d o i n f a t t i l 'applicazione d i t.ale regola solo a ta lune delle entrate vincolate 
nella competenza del bi lancio, l 'ente in situazione d i deficit d i cassa d i f a t t o finanzia 
le spese " o r d i n a r i e " con risorse che viceversa sono destinate a specifici i n t e r v e n t i , 
senza che questo fenomeno, p u r consentito dal T U E L , abbia una evidenza contabile. 

Per quanto invece attiene ai n u o v i p r inc ip i i n t r o d o t t i dal d.lgs. n . 118/2011 
(armonizzazione contabile) occorre evidenziare una sostanziale conferma delle regole 
già previste per la gestione di cassa. I l pr inc ip io contabile appl icato alla contab i l i t à 
f inanziar ia , al p u n t o 10.1, prescrive che " g l i ent i local i , ai sensi d i quanto previsto 
da l l ' a r t . 180, comma 3, lettera d , del T U E L continuano ad indicare al tesoriere, 
attraverso l ' o r d i n a t i v o d'incasso, l 'eventuale natura vincolata dei p r o p r i incassi. A 
r iguardo, la r i forma ha precisato che devono essere segnalate al tesoriere le 
riscossione a destinazione vincolata der ivant i da legge, da t ras fer iment i e da 
p r e s t i t i " . 

V a altresì precisato che, la r i forma dei sistemi di contab i l i t à , ha r i f o r m u l a t o l ' a r t . 
180 del T U E L , prevedendo, al comma 3, lettera d , che l ' o rd ina t ivo d i incasso debba 
indicare, t r a l ' a l t r o , " g l i eventual i v inco l i di destinazione delle entrate der ivant i da 
legge, t ras fer imenti o p r e s t i t i " . I n o l t r e l ' a r t . 195 del T U E L re la t ivo a l l 'u t i l i zzo d i 
"ent ra te v i n c o l a t e " prevede che gli ent i possano "disporre l 'u t i l i zzo , i n t e r m i n i di 
cassa, delle entrate d i cui a l l ' a r t . 180, comma 3, lettera d) per i l finanziamento di 
spese c o r r e n t i " . 

A l contempo le nuove disposizioni sull 'armonizzazione dei sistemi contab i l i hanno 
reso p iù s t r ingent i gl i obbl ighi di rilevazione e verifica delle poste vincolate in 
t e r m i n i d i cassa. I n f a t t i lo stesso punto 10.1 r ipor ta come unica n o v i t à l 'obbl igo , a 
decorrere dal 1 gennaio 2015, d i contabilizzare nelle scr i t ture f inanziarie i m o v i m e n t i 
d i u t i l i zzo e d i reintegro delle somme vincolate d i cui a l l ' ar t . 180, comma 3, lettera d, 
del T U E L . 
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L ' i m p i a n t o previsto da] processo d i armonizzazione, nei t e r m i n i appena descr i t t i , 
definendo i n modo più puntuale i l concetto d i cassa vincolata e le m o d a l i t à d i 
ri levazione della stessa, prevede anche che gli ent i comunichino " f o r m a l m e n t e al 
propr io tesoriere, l ' i m p o r t o degli incassi v inco l a t i alla data del 31 dicembre 2014". 

Per le rag ioni appena espresse la Sezione non r i t iene corretta la metodologia 
contabi le d i rilevazione delle poste vincolate i n t e r m i n i d i cassa adot ta ta dall 'ente 
poiché la stessa n o n permette d i definire l ' ammontare complessivo delle entrate 
vincolate nella destinazione e l 'eventuale loro impiego per i l pagamento d i spese 
corrent i nel corso del 2013 ai sensi del l 'art . 195 T U E L . La n o n corretta 
quanti f icazione sopra indicata non consente, ino l t re , la valutazione del r ispetto 
del l ' ar t . 222 T U E L . 
La grave irregolar i tà sopra r i levata comporta , t r a l ' a l t r o , una n o n corretta 
rappresentazione del fondo di cassa nel conto presentato dal tesoriere dell 'ente e 
allegato al rendiconto della gestione 2013 d i cui a l l ' a r t . 226 T U E L , 
Come specificato nel paragrafo 11.1.2 del documento allegato alla deliberazione n . 
171/2014, i l fenomeno r i levato determina, o l tre all'inosservanza dei p r i n c i p i contabi l i 
di a t t e n d i b i l i t à , ver id ic i tà e integr i tà del bi lancio, anche v io laz ioni i n m e r i t o alia 
gestione dei flussi d i cassa e alla loro veri f icabi l i tà . 
La Sezione, in mer i to , richiede che vengano assunti p rovved iment i adeguati a 
garantire una puntua le e affidabile rilevazione delle poste vincolate ne l l ' ambi to della 
gestione d i cassa. I n assenza d i tale corretta gestione, i n f a t t i , non solo si determina 
una rappresentazione non veri t iera delle effettive consistenze d i cassa, ma , 
s o p r a t t u t t o , non vengono alla luce eventual i s ituazioni di precar ie tà del bi lancio 
qual i quelle che conseguono al r ipe tu to o costante ut i l izzo d i fondi v i n c o l a t i per i l 
pagamento d i spese corrent i . S intomo, questo, de l l ' imposs ib i l i tà d i finanziare le spese 
ordinarie con le risorse destinate alla genera l i tà del bi lancio. 

A i sensi del l ' ar t . 148-bis T U E L , e ai f i n i del successivo esercizio de l l ' a t t i v i t à d i 
contro l lo spettante a questa Sezione, l 'ente d o v r à adottare le menzionate misure 
corre t t ive , entro sessanta g iorni dalla comunicazione d i avvenuto deposito della 
pronuncia d i accertamento. 

D I S P O N E 

che copia della presente deliberazione sia trasmessa al Consiglio comunale, al 
Sindaco, al l 'Organo d i revisione dell 'ente e, per conoscenza, al Consiglio delle 
autonomie local i . 

L a presente pronuncia è soggetta a obbligo d i pubblicazione da parte del Comune, ai 
sensi de l l ' ar t . 31 d.lgs. 14 marzo 2013, n . 33 (concernente i l " R i o r d i n o della disciplina 
r iguardante g l i obb l igh i d i pubbl ic i t à , trasparenza e diffusione d i in formazioni da 
parte delle pubbl iche ammini s t raz ion i " ) . 
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Così deciso i n Firenze, nell 'adunanza del 5 maggio 2015. 

I l funzionario preposto al servizio d i supporto 
Claudio Fel l i 
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